GIUSTIZIA: SPIRAGLI DI DIALOGO MA LEGA AVVERTE, PRIMA FEDERALISMO
TONINI, SI' A CONFRONTO MA SU RIFORMA PER CITTADINI -TEMA DISTINTO DA QUESTIONE MORALE 

Adnkronos, 8 dicembre 2008 - Sul dialogo tra Pdl e Pd sulla giustizia, Quagliariello ha poi aggiunto che la maggioranza "cosi' come su tutte le regole di funzionamento del sistema" non si sottrarra' al confronto, "ma e' evidente che non ci si puo' proporre come interlocutori e allo stesso tempo continuare a impugnare l'arma dell'aggressione personale e politica nei confronti di Silvio Berlusconi e della maggioranza, come il Pd ha fatto ancora negli ultimi giorni per bocca di suoi esponenti di primo piano. Di Pietro, invocando Piazza Navona, chiarisce bene di fronte a quale scelta il Pd si trova: per dialogare e' necessario che rinunzi alla delegittimazione del proprio avversario".

Giorgio Tonini, senatore veltroniano, non ha dubbi nel chiarire la posizione del Pd in merito alla piazze dipietriste: "Ci sono temi che ci vedono a fianco dell'Idv, ma altri su cui ci distinguiamo.
Abbiamo detto no al referendum sul lodo Alfano cosi' come siamo non ci sentiamo di aderire a iniziative come quella di piazza Navona". Quanto al dialogo, ha spiegato Tonini, il partito Democratico e' aperto al confronto in Parlamento sulla riforma della giustizia ma a due condizioni: la prima e' che ci si confronti su una riforma "per i cittadini e non per difendere la politica dalla giustizia" e la seconda e' che il dialogo sulla giustizia sia "nettamente distinto dalla questione morale" cosa che non tutti nel centrodestra stanno facendo, ha sottolineato il senatore del Pd.

"Abbiamo sentito alcuni esponenti del centrodestra che vorrebbero fare di tutta l'erba un fascio. Dicono che saremmo tutti uguali dal punto di vista della questione morale, che addirittura dovremmo chieder scusa a Craxi come se noi l'avessimo ammazzato. Ecco, se questi sono i presupposti -ha aggiunto Tonini- allora e' piuttosto difficile dialogare perche' per al Pd, che gia' tante proposte ha elaborato in materia, interessa promuovere una riforma a favore dei cittadini e non per difendere la politica dalla giustizia".
